INCENTIVI AGLI INVESTIMENTI INDUSTRIALI
Programmazione Negoziata

Gli strumenti della “Programmazione Negoziata “ curati da MCC sono:

· i patti territoriali;

· i contratti di programma.

 I patti territoriali , approvati negli anni scorsi, sono tutti nella fase di “gestione” ( erogazione dei contributi  e verifica finale degli investimenti) ; tale strumento, finora gestito dal Ministero delle Attività Produttive, è stato oggetto di decentramento alle Regioni (Delibera CIPE del 25 luglio 2003). 

I contratti di programma sono stati oggetto di alcune significative modifiche procedurali (Delibera CIPE del 25 luglio 2003 e Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 12 novembre 2003) .

Si riporta di seguito una scheda tecnica che riassume le principali caratteristiche dei contratti di programma, come ora strutturati a seguito dei citati interventi normativi.

CONTRATTI DI PROGRAMMA

Scheda tecnica
Descrizione
Contratti stipulati dall’amministrazione statale competente (Ministero delle Attività Produttive) e imprese di grandi dimensioni o gruppi nazionali od internazionali di rilevanti dimensioni, consorzi di piccole e medie imprese.
Oggetto dei contratti è la realizzazione di piani progettuali articolati sul territorio, ovvero in aree definite, atti a generare significative ricadute sull’apparato produttivo, mediante prevalente attivazione di nuovi impianti e creazione di occupazione aggiuntiva.
 

Beneficiari
I soggetti beneficiari sono essenzialmente gli stessi sottoscrittori dei contratti:
· imprese di grandi dimensioni, gruppi nazionali od internazionali di rilevanti dimensioni operanti nei settori industriale e del turismo;
· consorzi di piccole e medie imprese , anche operanti in più settori. 
 

Iniziative ammissibili
Progetti di investimento articolati realizzati nei settori ammessi alle agevolazioni previste dalla L.488/92 , eventualmente integrati da programmi di ricerca e di sviluppo precompetitivo. Gli investimenti fissi agevolabili non possono essere inferiori a 25 milioni di euro. 
 

Ambito territoriale
Lo strumento del contratto di programma e attivabile nelle aree depresse del territorio nazionale individuate dalla Commissione U.E.
 

Procedure 
La “domanda di accesso” al contratto di programma viene presentata direttamente dal soggetto proponente al Ministero delle Attività Produttive, accompagnata da:

· piano progettuale, da redigersi secondo uno schema fissato dal Ministero;

· attestazione/valutazione del merito creditizio dell’impresa proponente nonché del piano finanziario relativo al progetto, rilasciata da un primario Istituto di Credito;

· specifica documentazione relativa alla “disponibilità” ed alla “conformità urbanistica ed edilizia” degli immobili interessati al programma.  
Il Ministero delle Attività Produttive valuta l’iniziativa e , sentite le Regioni competenti, propone al CIPE l'approvazione del progetto.

Dopo l’approvazione del CIPE, il soggetto proponente trasmette al Ministero il “Progetto Esecutivo” dell’ investimento, accompagnato da una specifica “Relazione bancaria”; viene quindi stipulato il “contratto di programma” , sulla cui base si procede alla erogazione dei contributi (per “anticipazione”  e “ a stati d’avanzamento dei lavori”).

MCC , in qualità  di “primario Istituto di credito” e di “Banca convenzionata”, affianca il Ministero nella fase di valutazione dell’iniziativa e di successiva erogazione dei contributi.

 

Agevolazioni
I soggetti richiedenti possono ottenere un contributo in conto capitale, che puo raggiungere la misura massima consentita dalla normativa L.488/92, nel rispetto della normativa comunitaria e degli eventuali limiti o restrizioni previste dalla programmazione economica della Regione per il settore e/o settori cui fa riferimento il contratto.
 

Principali riferimenti normativi
L. 662/96 art. 2 c. 203 (definizione);

L. 488/92 e successive modifiche ed integrazioni;

Delibera CIPE del 25/02/94 e successive modifiche ed integrazioni;
Delibera CIPE del 25 luglio 2003;

Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 12 novembre 2003;

Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 17 novembre 2003.

